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F
RA LE SOLITE ‘beghe’
politico-amministrative,
per fortuna non manca

l’omaggio ad un grande di Assi-
si: Padre Evangelista Nicolini,
Benemerito della Città, scompar-
so nel 2004. Ma andiamo per ordi-
ne. Convocato per dopodomani
il Consiglio «saltato» mercoledì
(con la possibilità di indirne un
altro entro il mese, forse il 28), si
guarda ad alcuni temi ‘caldi’ sul
piano operativo. Ecco allora che
il sindaco Claudio Ricci torna
con decisione, sul tema dell’ospe-
dale di Assisi in quanto, proprio
in questi giorni, è scaduto il ter-
mine di aspettativa del primaria-
to in Ostetricia e ginecologia. Già
lo scorso maggio il primo cittadi-
no aveva inoltrato una lettera, in
spirito di collaborazione, al presi-
dente della Regione Maria Rita
Lorenzetti, all’assessore alla Sani-
tà Maurizio Rosi e al Direttore ge-
nerale dell’Usl 2 Giuseppe Lega-

to, per sollecitare l’immediata at-
tivazione delle procedure per in-
caricare un nuovo Pri-
mario. Una battaglia
fondamentale per il
nosocomio assisano,
visto che, proprio dal
punto nascita, può di-
pendere il futuro
dell’intera struttura.
Negli ultimi anni c’è stato un mi-

glioramento della struttura e dei

servizi dell’ospedale di Assisi,

ma adesso si rende necessaria la
nomina del Primario in ostetri-

cia e ginecologia, al fi-
ne di continuare a su-
perare, come ogni an-
no, i 500 parti — vie-
ne sottolineato —. In-
fatti, in aggiunta al li-
vello di qualità, an-
che oggi garantito,

avere un Primario fisso significa

attrarre più partorienti che scel-

gono in modo fiduciario il loro

medico. «Inoltre — evidenzia
Ricci — il superamento dei 500
parti all’anno garantisce la pre-
senza di 7 anestesisti oltre al Pri-
mario anestesista, che, a caduta,
supportano anche il reparto Chi-
rurgia, quello del Pronto Soccor-
so e tutti i reparti connessi. In-
somma la veloce nomina del Pri-
mario di Ostetricia e ginecologia
è un passo fondamentale per il de-
finitivo potenziamento del servi-
zio per un comprensorio di circa
70.000 residenti e 6 milioni di tu-
risti all’anno».
Intanto oggi, alla Chiesa Nuova,
ore 18, i Cantori di Assisi ricorde-
ranno padre Evangelista Nicoli-
ni, loro fondatore e direttore, a 4
anni dalla scomparsa. Il coro ani-
merà la celebrazione liturgica
che sarà officiata da padre Bruno
Ottavi, Provinciale dei Frati Mi-
nori dell’Umbria; al termine è
previsto un breve concerto nel
quale proporrà, tra gli altri, brani
cari al compianto e indimentica-
bile Maestro.

M.B.

«UN PONTE sul Tevere»: cioé un progetto per lo sviluppo del baci-
no idrografico, nel rispetto del territorio, per favorirne la crescita sia
in termini economici sia culturali e turistici. E’ l’obiettivo che il Parco
Fluviale sta elaborando con il contributo di varie istituzioni regionali e
interregionali e che verrà presentato nel convegno intitolato «Am-
biente e Turismo sul Tevere: progetti d’autore» in programma dome-
nica, alle ore 10,30 al Centro turistico sportivo di Salviano di Baschi.
L’iniziativa si sviluppa lungo il bacino del Tevere coinvolgendo una va-
sto territorio, dal Comune di Monte Castello di Vibio fino a quello di
Alviano per un asse di circa 50 km. Il programma di domani prevede,
fra gli altri, gli interventi del presidente del Parco Isauro Grasselli, degli
assessori all’Ambiente della Provincia Sauro Cristofani e della Regione
Lamberto Bottini. Verrà presentato anche un progetto eno-gastrono-
mico ispirato a un percorso didattico, sportivo ed eco-turistico.

NON UN’IPOTESI solo teo-
rica, ma la possibilità di utiliz-
zare energie alternative è già
una realtà. E’ quanto eviden-
ziato ieri mattina nel corso
della conferenza stampa nella
Residenza comunale per la
presentazione del progetto
«1000 Tetti Fotovoltaici». Un
progetto regionale, che inte-
ressa 28 Comuni umbri tra
cui Bastia, dove si potranno
realizzare 47 impianti. Il ban-
do con cui saranno individua-
ti i soggetti beneficiari sarà
pubblicato entro luglio. Il pro-
getto, è realizzato in accordo
tra «Si(e)nergia», Consorzio
abn, Agenzia per l'Energia e
l'Ambiente della Provincia di
Perugia S.p.A e Banca Etru-
ria. L’amministrazione comu-
nale è un ‘partner’ attivo del
progetto, ha spiegato il sinda-
co Francesco Lombardi ag-
giungendo che «stiamo ragio-
nando su altre iniziative paral-
lele a questa, valutando e stu-
diando anche la possibilità di
utilizzare il fotovoltaico nelle
strutture pubbliche». Secon-
do gli esperti, con il fotovoltai-
co ogni impianto è in grado di
generare 3 kw di potenza, che
permetteranno alle famiglie
di risparmiare oltre 500 euro
all'anno sulla bolletta.

NON SOLO: le famiglie stes-
se parteciperanno attivamen-
te alla riduzione delle emissio-
ni inquinanti nell'atmosfera.
E’ stato inoltre sottolineato
che «gli utenti che sceglieran-
no il fotovoltaico per la pro-
pria abitazione lo faranno sen-
za sostenere dei costi, ma com-
pletamente gratis».

m.s.
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